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# Col 1 ottobre s'apre un nuovo ab- 
Bonamento al@&iornale di Udine 
vi mesi di ottobre, novembre è dicembre. 
Il Giornale di Udine rece 
“ogni giorno dispacci diretti e corrispon- 
denso da Firenze, e pubblica tutti gli 











scatti governativi, amministrativi e giu 


‘quiziarii. DA . . 
Tra alcuni giorni, essendo giunta fi- 
palmente la macchina tipografica, potrà 
‘ingrandire il suo formato € stabilire l'ora 
precisa della pubblicazione, tanto a co- 
nodo de Soci in città, come di quelli 
ella Provincia. 
Si ricorda l'obbligo dell antecipazione 
del presso di associazione, 
L' Amministrazione 
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Udine 27 settembre 


‘# Una Nazione ch’ è in via per for- 
fmarsi deve avere il coraggio dì met- 
Stere il dito nelle sue piaghe per gua- 
Srirle. È una dolorosa necessità, ma il 
{processo per la condotta dell’ ammira 

glio Persano ed altri uffiziali superiori 
sa Lissa è bene che si faccia 0 che 
‘Msi faccia con quella scrietà che si con 

Viene per cosa cotanto grave. 

* Dall'esito d'una battaglia navale po- 





‘ 


eva dipendere, che l'Italia avesse 
4 un colpo i suoi naturali confini; ed 
Sua simile battaglia l'Italia doveva 
«tincerla. Una battaglia la si può por- 
Gere di certo, per molte cause impre- 
fedute cid imprevedibili; ma è bene 
the i futari ammiragli e comandanti 
‘delle navi italiane sappiano, che in al- 
«ira occasione una simile battaglia, nel 
“hostro mare, la debbono vincere. 

7 Quando ci va di mezza la salute e 
ST avvenire della patria, bisogna che ta 
SfNazione sin sicura di viacere, co che 
chi comanda: senta tutta la responsabi- 
lità del perdere. La vittoria, nel caso 
nostro, non ci avrebbe apportato sol- 
tanto i confini naturali, ma avrebbe 
consolidato per sempre il predominio 
necessario dell'Italia sul Golfo Adriati- 


APPENDICE 


ì i H tempo vero 













i 
1 
i 


] 


c il tempo medio 


1 
ni (continnazione) 

La ruota immaginata test e collocata a 
5 gincere orizzontalmente sut terreno, sollevia 
Isola e poniamola in taglio a stare sella pur 
3 sizione verticale che hi quitidlo è in lavora 
di sull'asse della carezza. 

7 E adesso, periotenderci, dobbiamo ajutarei 
4 colla immaginazione e dobbiamo imma; 
f che quella ruota diventi granife, gratide, è 
5 molto grande diventi in proporzione anche il 
$ Mezzo e da sua cavità e precisamente il mozzo» 
della ruote deve diventar tanto grande di 
Mettere dentro nien'e meno che dl nastro 
tolo Lerraqueo e i raggi dello ruota devono 
diventar tanto Intghi di arrivare fino al sota 
è così la nostra piccola ritola si trava tras. 
formata in. una ruota enorme le cui dimen. 
siani sano grandi come quelle del mondo 
planetario. Un'ultima trasformazione. dob- 
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ttevettuato lo dombnirlo — Costa a Udina all Ufficio italiano fire 3A, (ranca a 
47 al nuntagstre, O ol iritmestro antecipato; por gli altri Stat 
spisy postali — | pagamenti si ricuvona solo all'Ufficio del friarunte di Udine 


co, o di Venezia. I duo nomi che ha 
portato questo braccio di mare provano 
che T' Italia vi ha sempre predominato 
e vi deve predominare. Adria e Ve 
nezia sono città italiano; e so diedero 
il nome al Golfo, c'è il suo perchè. 
Una vittoria navalo ci avrebbe dato la 
parola nei casì dell’ Albania e del- 
l'Epiro, in quelli di Candia, in tutta 
la quistione orientale che sta per ri- 
sorgere. Di più, ci avrebbe permesso 
di ordinare l' esercito sulla difensiva, 
di metterci tranquillamente su di un 
tuovo avviamento, per svolgere le for- 
ze economiche del paese. 

Ora siamo in necessità di oceuparci 
della marina di guerra più che mai, 
di fondere ì tre elementi principali di 
essa, il ligure, il napoletano cdl il ve- 
neto, di distraggere le tradizioni trop- 
po locali con una intonazione veramen- 
te nazionale in tulto, di spingere l'e- 
ducazione teorica e pratira dei nostri 
ufliziali. E necessario, che i navigli 
della flotta italiana si dieno un gran 
noto, che si trovino dovanque nei 
mostri mari, negli scali del Levante e 
lungo le spiagge più lontane, duve c'é 
una pratica da acquistare, duve ci so- 
no interessi italiani da proteggere. Quan- 
d'auche la bandiera italiana non vi 
possa andare cotanto baldanzosa' come 
sarebbe stato nel caso della vittoria, 
bisogna che vi si faccia vedere abile e 
pronta, sicchè tutti s' accorganv che il 
non vincere fu colpa di alcuni, na 
saltanto una immeritata disgrazia di 
tutti gli altri. 

La putenza navale poi dipende dal- 
lo svolgimento della marina. mnercanti. 
le: e gl Italizti in questo devono af 
frettarsi a prendere iL posto che loro 
st compete. Essi devono fare il trat 
fico marittimo per st e per gli altri, 


L'Italia non deve essere indarno spit; 


ta dal Guntinente europeo nel mare, 
prospettando tutti i paesi dell’antico 
momo civile. Bisogna cogliere T ere- 


dità di Genova e di Venezia, appro. , 


fittace del ritorno dell'Europa verso T'O- 
riente, delle vie nuove che si aprono 
atiraverso gli istmi ed in tutta D'Asia. 
delle nuove relazioni che si svolgono al- 


biamo immaginare : quelli piccoli pub d'a- 
Vorio si trasformi anche essa e diventi dl 
nestro sole in persona. E come prima la 
palla d'avorio, così adesso il sote percorrerà 
il grandioso cerchio di questa raota girando 
attorno alia terra, supposta collocata nel cavo 


del suo mozzo e noi potremo formarei una | 
giusta ider del moto del sole riferendolo al- | 


Pestremità dei raggi della coota. medesima. 
Supporremo inline, per maggiore comodità, 
che i raggi della root in vece che 12, come 
prima, diventino ora ventiquattro e ne divi. 
dano per conseguenza in ventiquattro porti 
eguali la circonferenza. 

Se il moto del sole foste uniforme e se 
il sofe impiogasse ventiquattro ore giaste a 
percorrere ln cwconfercaza della nostra ruota 
ed affrimenti a fare il suo giro attorno alla 
terra, è chiaro elio dapo un'era esso si tre 
verebbo di contro al primo raggio successi 
a quello del mezzogiorno, Dopo due ore si 
troverebbe di contro al secondo e così di 
seguito, di maniera che alla mezzanotte il 
sole sì troverebbe di fronte al dodicesimo 
raggio e in posizione diamentralmento oppo 
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lo nostre spalle, fare il trafico dei 
paesi interni della Germania, correre 
animosi il pallio colle altre Nazioni, 
Venezia soprattuto bisogna che si 
ritufi in mare, donde soltanto può ri- 
cavaro la ricchezza per conservarsi in 


altro grado che in quello d' un musco . 


d' antichità. Una buona scuola di nau- 
tica per fare i capitani mercantili e gli 
armatori, dando un nuovo arviamento 


alla gioventit del ceto medio, una scuo- | 


la di mozzi per i figli dei poveri, po- 


tranno dare alla gioventi di Venezia | 


un’altra direzione e rimetterla sulla sua 
vera strada. Venezia non deve essere 


sorta indarno dal seno delle acque. 


Essa morirebbe in una palude, se i 


suoi figli non le recassero un'altra vol- | 
ta i tesori degli altri paesi. Ma per ciò | 


fare, bisogna che i Veneziani riacqui- 
slino le vecchie abitudini, in gran par- 
te perdote, di marinai, che segiano. le 
patrie tradizioni specialmente nel Le- 
vante; che facciano la loro città centro 
della attività italiana in Oriente. Se 
Venezia credesse di uscire’ dalla pre- 
| sente sua miseria tornando ad essere 
la città degli ozii beati, dei divertimenti, 
| della vita spensierata, dei teatri, dei 
i calle, delle conversazioni, la osteria 
dei curiosi e degli oziosi. delle altre 
"parti d' Hana e dei mondo; ° inganne- 
rebbe. Altre città italiane prendercb- 
bero il passo su i lei, perchè I° Italia 
futura non potrelibe essere incatenata 
alle sorti d’ una città minore di sè 
stessa. 
I Friulani poi non devono dimenti- 
carsi, che Venezia, l'antica regina de 
i mari, è stata la figlia di Aquileja, di 
{ questo grande emporio del mondo ro- 
! maso, che una vasta spiaggia marilli- 
+ tina, da Caorle a Duino, fa parte del 
Friuli storico, che sebbene questa spiag- 
gia sia bassa, è suscettibile di navi- 
gazione, sia ne suoi piccoli porti da 
farsi rifiorire, sia nelle fagune e ne’ fiu- 
: ni, e che nelle nostre basse terre de- 
ve esercitarsi tra non molto |’ agricol- 
tura come una vera industria, per cni 
‘ dessa deve contribuire alla naviga. 
zione. 
Farà bene quindi la gioventù friula- 





sta a quella nella quale trovavasi a mezzo» 
4 giorno, Così contiauan» di moto uniforme ii 
‘o «yo viaggio è chiaro del pari che al mezzo. 
i giorno del di successivo dovrebbe if sole ri- 
i turnare proprio di frante all'estremità del 
i raggio stesso d' ande è partito il gioruo pre 
} cedente, La cosa stessa si ripeterebbo in cia. 





cuno dei giorni successivi è siente. sarchbo 
quo semplice della misura del tempo; per 
che gl’ indici dei nostri orologi, camminan. 
sode sempre anch' essi dello stesso moto uni. 
| ferme, si troverebbera sempre in perfetto 
accordo col moto del sale. 

i Ma gli è proprio qua che sti il busili! — 
: Hi moto dell sole nan < uniforme cd altri 
| menti il sale in tempi egusli non percorre 
j 

{ 












spazi eguali. 

Se avessimo un perfetto oretazio che oggi 
segnasse il mezzgiarno nell'istante jo cui 
il solo passa di fronte al ragzio detto di se- 
pra oo ci fermassimo di ad aspettoro fino a 
domani il successivo passaggio del sole di 
fronte al raggio stessa, troveressimue che il 
nostro orolegio segna giù il mezzogiorno 
mentro il sole non è ancora tornato a mel: 





conusimi 28 pur linvo, — Nos si siocrono teltero nai alfruncate, 
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nò si rostituincono | manoscriui. 






na che cerca una professione a dedi. 
carsi anch essa alla professione ma- 
rittima, dando a Venezia quegli uomini 
di mare ch'essa non sapesse ricavare 
dal suo seno. Ciò cho fecero gli abi» 
tanti di Lussino e di Cattaro deve es- 
sere possibile anche per quelli del Friu- 
li; anch'essi devono partecipare larga- 
mente al traffico marittimo. 

I Friulani hanno lavorato indefessi 
sulle poco fertili loro zolle. Essi che 
hanno convertito col lavoro in suolo 
produttivo le sterili lande dei loro beni 
comunali, approfitteranno di certo del 
tesoro finora inutilmente disperso delle 
loro, acque, ma fino a jeri si so- 
no troppo dimenticati che il Friali 
è una provincia naturale completa, che 
ha la sua parte di mare, e che ne ha 
tenuto poco conto. Noi ‘abbiamo la- 
sciato il mare prima a Venezia, poscia 
agli abitanti dell'altra sponda dell’Adria- 
tico. Poco mancherebbe, che se ne im- 
padronissero i Tedeschi ed i Boemi, 
come fanno nella flotta austriaca, so 
tardassimo a riconoscere che una parte 
dei campi del Friuli, e non la più ste- 
rile, sta sulla faccia del mare. 

Non potrà passare mollo tempo che 
una strada ferrata perpendicolare di. 
scenda dai monti al mare, e che uu' 
altra costeggi le basse serre della ve- 
neta secolare colmata, che rinascanio ©’ 
le antiche città romane lungo la via 
militare romana, che l'industria. agraria 
vi rifiorisca. Per allora dobbiamo pre- 
parare anche molti dei nostri giovani 
alla vila marittima. 


eroine 


Le questioni politiche, una volta matucs, 
bisogna che siano risolte senza oscitanze, sen- 
za tentennamenti, seuza mezze misure. il 
non dire né in tinche nè in ceci, quando 
una deliberazione è necessario di prenderla, 
quando una questione di lungo tempo re- 
clama la sua soluzione, lungi dal ritardare 
nella medesima il periodo dell'azione risolu- 
tiva, non fa che abbandonare a sè stesso il 
corso di avvenimenti che altrimenti sì avreb- 
be potuto inalveare 6 dirigere. 

Vedete In questione d' Oriente. È una ser- 
qua di anni che la si sente a nominare, che 
la si discute. Ma uno scioglimento radicale 
e completo non lo s'è mai rinvenuto 0 ‘non 


tersi di fronte al raggio del mezzogiorno, 
ma trovasi ancora un pu’ addietro. Ul giorno 
seguente tale ritardo potrebbe farsi più sen. 
sibile ancora e così di seguito. Ma almeno 
it ritardo da giorno a giorno fosse eguale, 
fosse cioè regolarmente sempre dla stessa 
quella quantità di tempo o di spazio di cui 
il safe resta adiietro da un giorno all’ altro: 
ma nemmeno questo si verilica, dunque l'ac- 
cords fra il sole o l'orologio deve man- 
care appunto perchè l'orologio si inuove di 
moto unifurme e il sole no. 

Una delle cruse di questa irregolarità cel 
movimento del sole fa può verificare 0o- 
gouno di sà stesso con una semplicissima 
esperienza. Pernda un regolo 0, per tratlaro 
fa cor in terzini, un fucile, la collochi. su 


i una dinestra, che guanda a levante, è punti 


il soto assin da prenda di roira nell’ istante 
in cai si alta. Lysci casi il vegeto è il fucila 
eo torni domini mattina ad aspettano il sola 
fino che si alzi, Essendo il settembre si tro- 
veri che la linea di mira di jeri nea va più 
oggi a colpire il sole; il quale osa si 

nello stesso puoto che jeri, ma iavece ia va 





# è ini voluto trovarlo, Bd ora esa riap. 
pare di auvve nellà rivoluzione di Candia, in 
questa inserrezione reponte di uo-popolo op- 
presso che converte fn ispide lo sue catena 
è si avrenta farento'9 tervibilo contro le del 
datesche ‘del proprio’ licanao: 

La rivoluzione di Candia è una ‘cosa più 
seria e più grava di quello che a prevs 
gionta setabristo. LiCondiotti hanno trecato 
favore ed appoggio presso tutte le popola» 
zioni cristiaie «l'Oricate cd in ispoctalità 
sella Grecia indipendente, La quite pare bra 
ruosa di ritornize 0 tempi uci quali 

ore Tru nente 

Storie tesieva di battaglio al mattdo 

Mlantenta ... 

Essi hanno già fatto assaggiare agli vtto 
mani le doro famo afilato: è da battaglia av- 
venuta a Selino, ovo 3000 turchi. rimasero 
sul campo, è il combutimento di Itettimo 
che fai pur esso colla peggio delle troppe 
turche ed egiziane, dicono abbastanza chiara» 
mente che i Gandiotti vaglio.o  duddovero 
ansadare cd esecuzione il deeveto cel quale 
dichiurarono decaduta per sempre la dinastia 
degli Osmanli, 

Dapo questi fatti d'arme, la questione ha 
assunta una bin maggiore gravità, IL Gover- 
uo russo, cel meczo de suoi organi, la fatto 
conoscere con egli non potrebbe rimanere a 














lungo indifistente dinanzi allo cradeltà d'o- 
gui guisa che i Turchi commettono a dinno 


di pu omni do quali finalmente hanno tute 
to at divitto di ribelli ad un Guverno bare 
Daro, feroce è mecitevele di essere caccizto 
dalla civile Europa. 

La Grecia, crm del tutto indifferente a 
ciò che pessono dini di peggio i sigari Bal- 
cavia, Comunderos e Îtufos, Inti e tro aspi. 
_rauti periodici al potere, si affretta a sovcor- 
cere in modo non ufiiciità i fratelli di Can> 
"dia; e il Governo di Atene paro curandosi 
dì mettere il rovella addosso a cite nuo» 
Ji lord Chatam (il quale, come sa, ci 
srifiutava di discute;o con chi non ammet 
Lieva la necessità della Turchia), ha man 
dito alle Putenze protettricì un memore 
dun sulle cose di Candia nel quale for- 
«mula nettamente le simpatie: che lo ani 

. piano verso i sudditi rivalcitranti di Abdul- 
Agis. . 
“o questo memerandun il gabinetto elle 
nico sottopone al giudizio delle Potenze stesse 
. s perigliosa situazione degli affari di Candia, 
*icorda loro la comunanza di razza e di re. 
. Wigione, | identità. di lingua e di tradizioni 
cito ‘possano-fraì Condivtt vd i sudditi diro 
Giorgio, accenna ai doveri che gli-sono im- 
posti dallo sua condizione di « primo Stato 
siffristizno dell'Oriente » 0 finalmente pone 
fa rissito îl contraccolpo che la Grecia stessa 
risente dai terbidi che suscita pelle popoli» 
cedloni cileniche von indipendenti la mala si. 
gara iuico, IRA 
© Esso peraltro non dice quale, a suo avvi- 
‘so, sia la soluzione migliore della questione 
vollevata dalla rivoluzione di Candia; ma in 
sua rece lo dicono altamente fa insurrezioni 
crei del 4833, del 1841, dei 1898, lo 
dice altamente la prestate levata io armi e 
tutta quella serie di proteste - ora pacitiche, 
più spesso procelluse che turbarono cusì s0- 
rese i sonni dei satrapi ottomani, mandati 
a Casadio a dispotizzare, tiranni e ladri. 

Le Potenze: protettrici nen hanno ancora 
data alcuna risposta al memorandam loro tra- 
smesso dal Governo ellenico © si sono limi- 
tate soltanto ad accusarne ricevuta, 

Egli pare che veramente le Potenze occi- 
denteli bon sappiano ancora ciò che metta 
conto di fare iu quelle parti là 

L'Jughitterra che aveva una piccola squa- 
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puuto situato più verso il mezzogiurno. Tor- 
uando i giorni seguenti a ripetere l' esperi. 
mento, si Iroverà che il solesi leva in punti 
«clie sono successivamente sempre più situati 
versa il mezzogiorno, e questo spostamento 
cl punto d'oriente continuerà sempre lino 
al 23 circa alel prossimo venturo «dicembre. 
A oell’'epoca dl sole parrò che per cuca 
ire giorni resti stazionario, cioè puirrà che 
(per Lee giorni di seguito si alzi nello slesso 
“punto ; ma, passati 1 tre giortti, esto comin: 
cierà a dislocarsi di bel nivyo, ini questa 
“volta tornando indietro, cioè alzandosi ogni 
-giorno in un punto situate successivascale 
sempre più verso tramuntan. E chi lo te- 
nesse d'occhio dal 21 dicembre in pui tro» | 
| 



























verobbi che mesto disfuciento, dul punto 
d' oriento verso tramontana, continua sempre 
‘fino al 21 di giugno, e che a questa cpuca 
diventa stazionario anche la per circa tre 
giorni. Dopo il 21 di giugno, fino al 21 di- 
combre, il punto d'oriente lurna ancora a 
ripetere. lo spostamerito successivo verso mez: 
4ogiorno, e (cusì, di seguito via,yia. 

1 duo puati, punti corrispondenti alle po- 
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dra celle acque di Candia, uan sapendo #0” 
dovesse unta a favara dei turchi è dei eri» 
atiani, Ha colto il preteato dei fatti di Paler 
mo per nisdarla fa gran porto nelle acque 
della Sic, Ba Priscia tracada profitto della 
circostanza chio nel Lovante cisa ha già duo 
navi, non pers a muntirno delle alti, è 
aspetto ili vedere chie piega pretidano fe coso 
per decidersi a fare ns posso innanzi. 

Ma tanto Pasta quanto L'altra sono più 
che preparato all’ eventastità chie stanno pier 
sorgere in Oriente, Ove il contegno chie. prete 
derà il Governo di Bivtroburgo  corrisral 
all drguazggio clie dicee da stampa fé 
russa, è certo che tanto {' Inghilterra quanto 
la Feincig emrerazza di colpa nella portita 
cola Russia avrà ad intendersi con cast 

Ma qualumue sia d esito di questa sita» 
zione, noi freciamo veti fin d'ora aftinchà 
anche in Orîvale il priacipio di nazianalità, 
il diritto popolare abbiano ua novello è splete 
dido trivnfo, Se il malato del Bosforo, da si 
Tunzo tempo ia sgonia, deve morire, nei 
vorremmo che f' asse ereditario del defunto 
non servisse a locupletare questo a quel 
riccone, eo si chiami esso pure da Russiz; ma 
sì invece che fosse erogato a rimpannucciare 
ed a tugliers dalle sue distretto quella mne 
schiva che è la Nazione greca, 

















































































——_riiiton 
Nostre corrispondenze. 
Firenze, 25 settembre 


Non abbiamo corrispondenze dirette da 
Palermo, non perchè fe comunicazioni tele. 
graliche seno state nuovamente interrotte, 
come qualche giornale con irrifessiva preci 
piazione ha divalgato, ma sibbené perchè 
non furono ancora ristabilite, 

Si sta però davorando a colesta rist-biti. 
mento; e quanto prima verrà: riattivato  28- 
che il tronco ferroviario da Polerino a Bs 
ghezia e Termini; 

I dispacci per ora ci provengono da Ter- 
mini, dal qual punto a Polermo, le camuni. 
cazioni sì scambiano per le vie ordinarie. 

Delle condizioni interne di Palermo poco 
o nulla sì conusce. 

Tiluno però pretende snpere che vi sia 
stato proclamato lo siato di assedio. Questo 
provvedimento farà strillare tutti calaro che 
non amano da libertà se non per d' abi 
vho "0 no può faro. Del rosto siffatto 
me eccezionale era perfettamente. indicato 
dalla situazione. 

El in vero, se alcuni armati si gettarono 
nuovamente alla caropagna, prima che le no- 
stre truppe potessero coglierlî, si s1 che una 
parte der sediziosi è rimasta in città nascos. 

N generale Cadorna la inviato a piccoli 
disticcomenti le troppe in parecchi punti 
oml: distruggere le bamle che incontrassero. 

Che se non abbiamo maggiori pirticobirità, 
attribitelo, non alle straordinari» preoccapa» 
zioni del momento, ina al sistema itnaalo, 
dirci così, in tutti gli uomini di guerra che 
pensino a fare del doro meglio, mi non si 
curano gran fatta di iuforimine minota:pente 
e ad egai ora del progresso dei foro atli € 
delle foro operazioni. 

Frattanto fra jeri l'altro e jeri sommano 
ad oltre vs centinajo gli indirizzi di devo. 
zione al governo ituhano che provengono dui 
comuni di Sicilia. 

È che sieno spontanei, io non saprei ad 
durvene prova più convincente di questa 
che taluno fra essi, inentre si profesa Ingo 
al principio unitario ed alla forma munar- 





















sizioni che if sde ha nel 21 gingno e nel 
218 dicembre, che sono gli estremi finiti del 
punto d' oriente, si chismino ssblizii dagli 
astronomi, 

Gli è appunto per questa regoli, che il 
sole osserva falebmente, sli piriire e quasi 
far scorrere il sno punto d' orteate di ani 
all'altra estremità di una zimi o fascia di 
di cielo di dutecininata largiiezz, che abbia. 
mo l'alternativa delle quattro stazioni. 

Adesso, per esempio, che ii sole andrà al- 
zandosi ugni giurno più giù verso mezzo» 
giurno, ci manderà per cunsegnennzi sempre 
più obbliqui i sui raggi di luce e calire, 
e noi aniliamo ail inverno attraverso Pane 
tuano; quando tornerà indietro col suo pun 
to d' uriente, tornereino allestito 2 traverso 
la primavera. 

Queste osservazioni fanno manifesto che il 
solu, non solo gira storto alla terra, mai 
ntflo setsso tempo si spista nel ciel» ora 
verso mezzogiorno, ora verso Iramontana. loc= 
chè rende complcoto el obbliga 18 suo tas. 
vimento 6 perciò irregolare è non uniforate. 

Una secondi osservazione si può fare. Su 1 











ono, aspra 





chica, non 
la Sicilia non è stata gavernoli nè regio 
ui pregio ille afine provincie italiane, fo 
‘quali un. deceno opposizione ia questi ul» 
timi despî, neppur di parole, auachè di 
fatti, 

deri, nelle ore pomeridiane, ii conte Cam> 
Lray Digny, sindico di Funeaze, è state a 
romior visita al generale Garibaldi. 

Quest’ iltiaro gioî, mentro feri a sera «ra 
aiteso al Teatro nuoro di uni falla immos 
sa che stozionava io vis Sant’ Egidio, dor è 
pasto il tetro, per acclamarlo, non comparve; 
iuundo  pircechii di calaro che, per veduto, 
fe ton avemmo spesso danaro, avcano biattato 
via tempo, cd erano rimasti delusi nella E ro 
asportazione, si misero a fi Me, dina con 
tro il generale, mi contre P' isapresirio che 
avera anntiticiato sal cartellone a lettere ila 
sentola, l'intervento allo spettacolo di Sin 
Eccellenza, fo non conosca il ntotivo che fia 
tolto a Garibelli di andre all'opera, tai è 
probibile cl' egli nen abbia amato as' esi 
Lizione di sè, came si suole faro di nua Db 
Stia rara. Questi socalci apparati comi 
no a disgistirlo;  avecdo compreso che 
call’ entussasino solo nano si arriva a cavare 
Un ragiio da un muro. 

IL Compnitante in capa dei valantiri que- 
stoggi fece visita al poe-idente del Cansiglio 
mivistro dell'interno ed al ministro della 
guerra, I ropporti fra it barone Ricasoli ed 
il generale Garibaldi si mantennero sempre 
ottimi durante tutto il doloroso periodo che 
abbiamo attraversito, nè ora cessano di es- 
serlo. E generale ricevette la visita del ge- 
nerulo  comailinte la Guardia nazionale e 
più tardi - quella del ministro. della marina 
Depretis, ch' è sto antico a: personale, 

























quello che nel 1860 fu da chiamato a 
reggere la Si Le con'izioni dell’ Isola 


formarono ogg 
loro, Agli altri mali che fa Sic 
tro vi é anche il chelera importatovi della 
truppa proveniente da Napoli. È poi ci si 
venga a dire che il chulera non è con- 
tugioso. . 

Nulla altro ho di nuovo. 


colloquio fra 








ETALIA 


— Roma. Abbiamo da Roma che il 22 
all'arriva. detta femazi logione di Antibo il 
prrtito borbonico clericale avea preparato una 
rumnro3: dimostrazione  mecè l'intervento 
dei suoi cagnatti. Vi farono applausi a squar- 
ciagola e grida fersennate di gente che in 
antecedenze si era ubbriacata con trenta ba- 
ivechi a testa, che ebbe dalla cassa dei fondi 
segreti della polizia. 








Venezia. ll Conte Vimercati continna 
a rendere importanti servizi a Venezia. .Fu 
egli che fece inserire nel proclami di Ale- 
utann di frase che risgoarda il diritto dei 
Veneziani di appartenere all’ Îtalin, e fo egli 
che fece aflontinnre di Venezia selte pale 
zioni fra i più malvigi ed odiati, Si dice che 
il console francese a Venezia abbia dito nri 
fumi al vedere quella frasi i 
Alemano, stantechè si 
brova. persona nutre qguedele spe 
pussibile antomminia di Venezia, 
sulla restanroziane d l'anti 
meno sulle figione di nb regio 
Venezia con 3 capo quolcuno dei Unti prin» 
copi alspanibali attusimento | al moggiore 
buon prezzo?! 











za sulla 
non 
, al 
















con mezzi opportasi si mori il diametro 
cssia la gresslezzi dol disco » 
che questo diaistro sn è da s 
lu stigioni, Mi notate: questa me 
focilo per oganna; è agg ita misura un [N 
dilicata e dose dascagzag andar pel sottile. Del 
pesto ciò pro datortiz da tmsara è 
sibilissimi, e tuto gli asttolsozi li fanno. 
bene: ani ble inisnra cos daze 4 questo cisti. 
tato chie in gesnaji di sole @ più gronde di 
quello che fo sia nef mese di gioia, 
sbando dal gg fa af iz, dl sele 
ventanido sempre pri pivedo, e dal 
al gennaio 15 facendosi seiapire - più. grande, 
Ora messia di certo potrà credere che il 
sole diseati ora pia grande ed sia più pie 
culo, perche è scape dì tirvdositto sole. 
Dutugite questo varzue di grandezza dev' es 
Sera tina mesa Appiatett, e questa appirene 
29 dere avere ra cai. 
Un ficito calloso Po tasto scoprirà Di 
cosa di questo apgrcaze. Ogouto si che 
na campani guardato da fontazo poro di 
una certi grandeze; ni si fa sempre più 
grande quinto qnd Di peroni che lo 
































. | LAURO . 
censnre che do crete però inisaevitate, perchè 
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illano, | giornali di Milito «i Dany 
fopene cho il Pralro Subrier, fauiaso sentiti 
asia, è partito. pere Parigi lotore di ona +84 dios. 





clietata di alcuoi vaotovi fombardé è de 8014 I 
i superturi dei moncateti d'ainbo i stasi, di ti 
retta all'Imperatoro Napoleone | dm $i 
purca 21 gaverao Îialiano da caservatione cy 
g dei tare vrdiui e dello doro seadito, a 


_ 
Palermo. L' attacco intrapreso contro | 
Paleriva cominciò nelle ore pumeridisne dif ‘ 
giorno 21, SU fuoco durò tutto îl giorao 22 
G la notte del 23, Vi erano dentra Palermo 
nins seno di 90000 srimati. A Porta Ma 
ciquedi da lotta fu molto accanita cd è is 
dove si ehbero a deploraro le maggiori perdite, 
Presa Porta’ Macqueda, lo artiglierie comin. 
ciarono ad iofitare lo principali: vis delta 
cità 0 da quel momento la rivolta putesa 
dirsi vinta. Aucho a Porto Cassero vi fu 
combattiicnto, La flotta schierata ionsozi 3 
Palermo concorso come meglio potò all'attac 
co, ticanda a granata sui Inogla 050 cs 
maggior la folla, Tutti gli sbocco delli cuti 
crono barzicnti; ma le maggiori difese erizo 
alla strata foledo ca Porti Macqueda dass 
dopo de primo barricate fe troppe doverter, 
sorpassitae altre più formidabili ancora. 
Padova. N giorno 29 corrente surà 
rialzata fa colonna Massimiliana atterrata 
dagli austriaci nel 4859. Essa porta qu 
sta epigrafe del conte Carlo Leoni: Qui fu 
il baluardo — ovo i nostri — con tanto l- 
bero sangue — sconfitto Massimiliano — 
punirono da iufumia di Cambrò == e Va: 
gressione stranicra — 41309 29 settembre — 
memorabile. Ova furono aggiunte queste po 
role: Atterrata dal vatidolismo austriaco — 
fa notte del {2 gennajo 1859 — trivnfaliucnte 
risorse 4860. . si ' 
Viterbo, Scrivono da Roma che alcu. 
ni disordini ebbero luogo a Viterbo. Day 
la tombala si udivano le grida, viva l' It 
lia! viva Vittorio Emanuele? Era immenso 
lo scompiglio. 4 soldati francesi’ rientraronv 
immediatincato, nelle foro caserme. A_ poco 
a poco la moltitudine sì disperse, senza che 
ne venissero gravi conseguenze. 
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ESTERO 


Austria. Il regolamento della posizio 
ne delta Croazia, dice il Bullettino politico 
del Sicele,- presenta delle dillicoltà che uon 
sono ‘ancora state tolte, Il Conte Belcredi 
vuole che Ja Dieta Crosta elegga diretta 
wente i suoî delegati a f' Assemblea gene: 
rale, mentre gli uomini di stato ungheresi 
no che i Croati matebno perciò dei de 
gti alla Dieta di Pestb. 

Germania. La Nuova Guzzetta Te. 
desc annunzia fa prossima publicazione di 
uns memoria’ delli’ ‘borghesia: di Francfort 
tendente a stabilire che i motivi che ‘il go 
verno prussiariv:o le Camere di Berlino han 
no fatto ‘valere in favare dell' annessione del- 
l'ilinnover, non possono valere per Franc 
fort, non avendo essa violato iu alcun modu 
la neutralità. © ra: 

Inghilterra. It Sfenorial Diploma 
fique varra da una sorgente che gli inspira 
fede assolata: cho il gabinetto inglese ha 
stabilito «di consacrare una somina di 20 
milioni di sterlinc a completare gli arme 
menti di terra 0 di mare, Crede che lese 
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guarda gli si avvicina: viceversa. partendo ci 
dell piede del campanils esso si fa lonto u 
più piccolo quanto più da persona so no s 
alfamtaa. Applicate al sale questo imodo al 
di ragionare diremo dunque che se il sulo v 
pure in gesnajo più grondo che ia giuguo, n 
questo siecede perché ino gerntsjo il sele d 
è qnt vicino alla terra, ad aliruuenti che d 
ta giugno w'è più fantono. p 
Cos è di fato Ei ecco in ciò um 4 
fiova campdicazione del moritucate del sule, e 
ib quale ancatre gira. alloro alla tetta non 6 
solo si trasporta da sulitizio a sulsuzio, na * 
verso INezzogiario cedo ora versa Watilutità. € 
na, ma iavlire, nello stesso tempa, ur si d 
avvicina cd ora si allsntana ddla terra n 
medesima. n 
È dauque nitarsle il comprcndon cho (i 
ilomoato del sue essendo cas camiplicato # 
quin passa stero maitre, gacche È mai È 
farmaco del riot Ganporta semplicità, è pet v 
cio stesa da complicazione cscludo la uni» r 
formità: éi 
G. Crooa È 






















orta _ 

8 gione delle misure prepsratorio sia gif 

verde pmunciata. : 

ho a i 

Sil portogallo. L' Epoca dico che gli 

do. Prini avverimenti landa impegnato i Por 

#0 if gallo a firo un piano di difosa por salva» 

ot: aifrurdia della sua indipordenza contro UD ale 
Aocco imprevisto. 

tra tre 

da 

®SCRONACA URBANA E PROVINCIALE 

n 

fa 7 FIORE 

mo i Avticolo comunicnto 

di ‘Nel numero di jeri della Voce del Popolo 

# go un atticolo tendente a dimostrare la 

o rrpavemenza chi i Circoli nati iu alcuni Di» 

Hi giretti delle estra Provincia, per gscmpio a 

fu C divipo, S. Vita S. Daniele, facciano atto 

I si adesione al Circolo popalare, comu quello 

o Lem programma d  omnegenio cal loro. Ri. 

i lo a cho pussino asservare che nem. 

























van il programmata del Girculo dudipendenza 
diverso, nè poteva esserlo, dal programma 
Carcali oggi esistenti in Fmuli; non 
mo poi se il Circolo popolare voglia aspi. 
ire ala universalità perdo sula forza del sto 
AMiome, che, a parlar chiaro, dico ben poco. 
Cippi fanne se dla una parto Lutti siam Popalo, 
L Popolo vero 6° cutra in piccola frazione 
nie Circolo suddetto, è non restò molto, edilicato 
Wella condotta di essu nello sere in cut st 
Marat delle elezioni comunali. no ci maravi. 
“Patiamo che i rispettabili Presidi, nomini serii 
fe, a quanto potrelibo sembrare, asp.ranti a 
Sprender parto alla vita, publica, non abbiano 
saputo impediro insulti 0 sconcezzo cho sono 
fisempre indizio di animo Indelicato € fomite 
Fo indegno personalità, Se non ancora 1 Circoli, 
distinte persone della nostra Provincia seleri» 
gno 3Ì Circolo fudipendenza, © ciò va bone 
ner creare una pubblica opinione che possa 
midare i primi nostri movimenti nella nun 
pa vate del passo, Ma se l'autore del sud. 
letto articolo sulla Voce del Popolo, che pire 
ato in Politica e ino Storia, inten» 
a ì clubs di Francia, 
sciare e commozione 
‘pretesto di democr zia, egli s' inganna a par- 
ito, chè in Friuli c' è buon seuso e gitisto 
amore di Patria, 

I Circoli distrettuali potrebbero aderire al 
* Circolo popolare come anche ol Circolo Indi 
pendenza, ma dopo aver prese nozioni Su 
qualcosa che per solito non istà nei program 
mi. E se diciamo ciò, è solo perchè desi. 
deriamo che non si falsi lo scopo dei Circoli, 


































"4 e che, sotto aspetto di favorire lo spirito di 





ti associazione, si tenda al crearo in Friuli di- 
‘i sioni © partiti, non in forza di opiniuni 


i politiche, bensì per animosità. o ambizioni 
$iudividuali, rendendo in cotal modo un ben 
i gnsto gervigio al puese. 

} P.— B. 

î Soci del Circolo [udipendenza 
X, 


É 





Circolo Indipendenza. — 
elenco dei candidau a Consiglieri comunali 
è pubblicato nel nostro numero di jeri, si stam- 
4 parono selo 28 nomi a vece che 30, ven- 
4 nero cioè ommessi per errore tipografico i 
£ «ignori Wiartina D.r Giuseppe 0 
Mantica nob. Nicolò. 
Rncanniamento del Leilra. 
LA Voce del l’opolo è proprio decisa a tro- 
vore che nulla di quello che si fece, è 
ben fatto. Oggi lamenta che sia chiamato a 
i dare degli stadi intorno al canale del Ledra 
; ane ingegnere piemonteso invece edi 
giovarsi del nostro bravo Corvetta. Siccome 
Udine nun è così grande città cho sia difli- 
cile sapere quel chio avviene, siamo alquanto 
meravigliati come il nostro confratello nun 
sappia che il Cavotta è incaricato unitamete 
al Locatelli di preparare fo planimetria e 
P'ettimetrio del tracciato definitivo che gli 
nltimi stadi del Buechia riconobbero divers 
dare al cansle, è come sventuratamento ll. 
le timento di questi disegni indispensabili 
per dare al Governo Tteliano idea precisa 
dell'opera, ma reso più malagevole dal non 
essersi più trovato in Udine l'antico pro- 
getto Locatelli, debba costare ancora qualche 
settimana, La questione del Ledra voleva poi 
esser ancora studiata sotto il punto di vista 
dell'interesse che il Governo vi ju vere; e 
non sappismo proprio indovinare | porto. 
nità del mandato dato all’ ingegnere Bertozzi 
(che certo ringrazierà la Voce del Popolo della 
gioventi di coi lo gratifica), mente egli 
pireso iumpianisaissima porte alli costruzio. 
e ded Gan Uavonre dimostrò in’ quel. 
Pepori vastaggi finanziari pel Goveroo 
di favorire cosiffatta opera, con un volu- 
metto «tempato che ebbo gli applausi di 
tutti gli iutelligcnti e giovò molto nella 































discusiione parlanmataro ai difensori del 
frogulto, 


a 

Onori fancbri a Luigi 
garo vennero rosi jeri a San Daniele, 
can granda concorzo atiché dalle ; altra prti 
della” Provincia de’ sauri colleghi garibal: 
«dint od amici e colla presenza inispottata 
d'un distaccamento in pieni tennta della 
Guardia azionato di Uline, Fa tds sver 
siena Vv prablicata an opnicala, cho 
metitorebla ali essere cistunpata per iutero 
nel faglio, se Di sgozio se fa consentisse 
Quel brave gi vane, unica fici mosclito dan 
vecchio pere, cli resti aste alli mdro 
cala peschi. sorella a piangerne da torto, 
aveva can datti. per da liberazione dell’ fu 
fia nette pprerce dI 186), press porta alta 
insurrezione fevaleni ds A8GI, c csì 1396 
calle in Ticali grebuedo: Vica italia! 

Fon grande dalure per gli atutiati di 
Sin D hu: oppure fa cane 
farta 4 
0 temp 




























il quale, se avesse 
patata, avre o anche gli estremi 
ona al difensore 1 Patria, coma aveva, 
assieme col sua superiore, aggravato fa fer 
tea mino caribe saga us lana pr sala 
hè madtrattoto dall'Austria. Ti 
di cotestì pessimi preti e p: 
vi chie fa ) Confronto 
nie la puliz I aucara ci 
di quelli che pretendono si usi miseri. 





























SI 
condia alli Loro vili! 





Noi ci scatomno  profomd.mente commossi 
legzetalo fe iserizioni ed i versi, per questo 
urto gloriosi, di va posero prete, che ha 
patito il carcere un anno per i suoi senti. 
meuti patriottici, e dsbbinmo dire: Perchè 
tutti i preti non sono cri? Perchè non tutti 
stuiliosi e pieni di carità verso il prassim> 
eda patria? Perchè, dovremmo dire, non 
{uti retiziosi isti 4? Alcuni vogliono scu- 
mi Padis e la perse. 
, dl culto per df Temporale, 
il uovo Vangelo det Principito papale © 
delle sue conseguenze, nun 1 higno trasato 
nel V. di Cristo, ch' essi dovreblera 
aver Petto almeno quanto noi, se non più di 
noi, Sia pure che ton sanno quello che si 
fanno cotesti nuovi fariser avversi illa dut- 
trina di Cristo; ina se avessero carità, non 
sarebbero cotanto iguoranti, 


RI sistema metrico-decima- 
fe andando ad intrefirsi anche nelle na- 
stre provincie, ove, e specialmente in Fonli, 
c'è una quantità di misure, di pesi, di usi 
tocstr ia ingenerare confusione e imbarazzo, 
è evidente l'o niltà «del quadro si 
nottico-paopplare di riyguylio delle 
misure, pes e monete decunali sul sistema 
in corso nel Mezuo d' Italin con tutte le mi- 
sutre, pesi e monete leyn'i ed abusice delli 
città di Udine, dell''iutiern» Friati e luoghi 
limitrofi, compilato di ragioniere Gircinta 
Franceschinis, Can questo quadro ognano 
patrà avvezzarsi tosto ad intendere nelle giar- 
n liere contrattazioni tin sistemi che il po- 
poto non abbraccietà così presto, e che quin. 
ì i toscere nel suo è €49 
i sistetmi in uso nella nostra 
ciltà e provincia. 




































C1 pare assi ginsto il desiderio espres- 
so da molti cittidini che abbia al attrarsi 
sollecitamente nella nostra città il servizio 
postale per dr spedizione di denaro 0 di 
valori bancari nel resto d'italia. Le comu. 
nicazioni facili e pronte son così necessarie 





















agl' interessi do) paese, che mon può a 
meno di sembrarci vrgentissima N introlu- 


zione dei raylra postali di cui son cus cu- 
comiati i servigi. 

Nefla notte del 15 settembre nel Ri- 
parto stlilitiche, allo Spello civile, munite 
i nn caso sospetto di ch dera, Siccrrn: 
brio seguente quattro desne, che de 
mo nella stessa salt dovevano userre 
Eusrite, ton sì trovò conveniente di minare 
alle duro abi ni senzi che avessero prità) 
stlnti uti convenicate contemica che de 
veva esser fitto, com'è ben nituralo, nell'o- 
sputato destinato per cholerosi e pero sala 
d'osservazione, | Siccome. antecelentemente 
eri stato tito a tl uso il Semenorio, cs 
sì da strana combinazione diede lanzo a mi 






























ligue iaterpretazioni che non banas fond: 
suite. HI fatto non è che una necessimi 





enza delle disposizi gii prese per 
guercotire la salute pubblica; nelera io po 
tere dei medici del Miriivipio DO scegliere 
gl individui cho dovevano essere i prunt a 
subire fa contumacia. 

Denunelfa. A cura dell Ufficio Con 
tralo di P. S. vennero denunciati all’ Auto- 





tai 








GIORNALE DI UDINE 






























































rità Giudiziaria P ammonizione prevista 
dall'art, 103 della Lozzo di P.S. N, 44 
individui notoriamente comusciuti per dediti 
gi farti 6 già stati ala culto candianati pel 
modesimo titolo. 


Farto. A carta D. S. dl Comuno di 
Martigareco vennero derubate, ad pera dl'i- 


guuti, N. 3 uche del valaro di circa L. 7.50. 


Corrispondanza. Poerdesone 23 sell. 
Aucho fn Pordenem: per cara dei principali 
cittadini veno istituito ua Circolo palitico 
sutto ii unme di Wrrione lberale, 

Domenica fi testa la prima sodata per 
P approvazione della Statuto © da nomina 
delli Presidenza, L'adiianza era multo nu. 
eros 0 vi erano rappresentati: la moggior 
parte dei paesi circonviciaî 

Il Comitato promotore fece la relazione del 
suo operato, annunziò che il Circolo contava 
già oltro 180 suci, e propose uno Statuto 
che, dopo animata discassione, venne appro» 
vato. Passati alla nomina del seggio presiden- 
ziale, risultarono eletti a grand: imaggioranzi: 
il sig. Valentino Galvani presidente; e il sig. 
Carlo Chiozza 0 il sig avv. Francesco Can. 
diani di Sicite vice presidenti. L' ingegnere 
G. L. Paletti fu nominoto tesoriere, e il sig. 
Gustavo Munti segretari 

Il presidente sig. Gilvani accennò in ter- 
mini semplici, mo elequenti, alli importanza 
di queste associazioni, tendenti a promuovere 
lo sviluppo intellettualo © materislo dsl po- 

pla, è l'adunanza si è quindi sciolti cuo 

‘agurosi evviva all'Italia e al Ita. 
































Bollettino del chelera. 
Dal 2% al 25. Udine nulla. Cussignacco 
caso 4. Pordenone prigionieri casi 2, morti f 
dei precedenti. Ti ospedale militare casi 











41, morti 3, prigionieri casi 9, morto #. 


Città caso £. 
DI 21 al 22. Trieste casi 23, morti 9. 


lunette) 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci scrivono da Firenze suli’ arrivo di Ga- 
riball: Tutto la strada di Brescia a Firenze 
era fiancheggiata senza interruzione da due 
ale di gente, cosicchè il cunvoglio dovette 
più valle moderare la sua corsa, afiiuchè nun 
pascessero disgrazie. 

Una fulla di gente to accompagnò dalla 
Stazione fino ad una vifletta sulla collina di 
B Lo:guarddo, che scelse per su) alloggio. 
*Tuita Li coltina di Bello<guardo, il piazzale 
fuori di porta Romana, il borgo di porta Ro- 
mana e fe altre vie che conducono a questa, 
erano intte  eremite di gente, fra la quale 
molti garibaldini ed anche delle donne. A- 
venda duvuto pirlare, consishò al popolo que. 
ste tre cose: di esercitursi al tiro, perchè 
presto 0 tardi si farà ancora la guerra e per- 
ché ogni italiano dev'essere suldato; di nan- 
dare al parlamento degli uomini che sappia- 
no rappresentare degnamente il paese, e di 
non impicciarsi coi preti +— Avendo alcuni 
gridoto: morte ai preti, egli rispose: Murte a 
nessuno, noi tutti dabbiamo vivere; basta sal- 
tento che non andiate alla loro bottega, e 
questo lo dico principalmente a voi dunne. » 

Tutte quoste cose le so da un testimonio 
oculare, al quale anzi, pranzando con Gari- 
balli, questi ha parlito di Cella, ed ha detto 
che quello è un giovane che farà parlare 
di sè. 

Alle otto e mezza di sera, siccomo tutta 
la folla che lo aveva. accompagnato cd aîtra 
che era sopravveneta durante il gioroo, era 
ancora sul cuile e sulle strade vicine, Gori 
badi disse au uno inio amico che gli si tro- 
ava appressi: Lo sono uemo del popolo e 
NOD pusso permettere che toita questa gente 
stia qui, tavece di andre a dot. — Quadi 
andato al pogziolo disse: Cari mici, io sono 
sdlito al aswbire a desto per tempo. Fate an- 
voi che altrettanto: buona pote. 

I mattino del 26 arrivarino ino Verona 
fe Commissioni desti ufriciali italiani, inca- 
ricate dil nostro Goverzo a ricevere in con. 
segna i moteriale delie fortezze e le muni- 
ziuni da gieri ve di doscr. — Presero al 
faggio all'alberzo delle Pao Turcì, Spaesa Di 
Lizia deb oro otrivo in cità, numero gran» 
i ct io d'ogai condeiane e d'osii 
sì possano mociastità  duuga de vie che 
fueono al detto AMberga, ed a!loi al f 
zie dì Sinti Ausstasia che vi sta innanzi, 
coat quale no fu bea presto riempito. 





















Leggiamo nel Sole: 

Corre vece — non pppirm quanto fon. 
dita — essere giunta telegraticamente noli» 
zia da Padana che la poco sia stuo  tirmata 
€ che col giorno 29 corruate fa cità di Ve | 








nozia, libera dagli Austriaci, ricoverS presidio 
ilaliano, 


Parecchio corrispondonzo . stono nel 
segnalarci una vivissima prossiono  ausinaca 
unita a quella del poriity clericale, tendente 
ad indurre le papolazioni vanele,e specialiacota 
delli campagna, a eleggoro UD goreruo sur. 
tononio. Povera gente! 2 ; 


Leggiamo nel Secolo del 20: ; i 

Ia Venezia ci si annunzio per venerdì 
o salbato la conchiasiono ‘definitiva e la fir- 
una del trattato di pico fra il nostro Go- 
verno ed il Governo di Vienna. i 

Gili austriaci affrettano con ogni mezzo 
la loro partenza omlo essere pronti ad ab» 
faudansro detinitivamento ed interamente la 
città, tostochò fa notizia della firma dol trat. 
fato vi giunga. x 

All cscuta degli imporioli dalla parte di 
Malamocco o dei Lido conseguirà immedia- 
tamente l'ingresso dello truppe nazionali dal 
fa porte di Malghera e del Ponte sulla La» 


guna. 
Regna in tutto Jo classi della città una 
commozione profonila. - 


Gii ultimi preparativi, per un ricevimento 
mapnifico e commovente dei nostri, si fanno 
ormai senza alcona riserva. I forestieri af- 
fliscone da tutte le parti. Le località circo» 
stanti al fittorale si vanno alfollndo di gene 
te a cui tarda il momento di vedere inal- 
berata sol campinile di San Marco fa ban. 
diera tricolore per salutarla con una. salva 
miracolosa «di evviva a cui risponderà tutta 
Venezia e per riversarsi in città da millo 
parti. i 

Ebbe luogo a Treviso una grandiosa di. 
mustrazione. Migliaia di persone accorso dal - 
contado circostante seguendo le due bando 
cittaline partirono in duo colennie dd borgo 
Altinio e da quello di SS. Quaranta e riu 
nitesi percarsero la città portando grandi car- 
telloni inghizlandati in cui leggovasi 77. LL 
talia uni, Vayliamo Vittorio Emanuele IL 
per uostro Re, ed altre iscrizioni di similo 
concetto. 

In mezzo alle duc bande eravi un carro 
tirato da buoi pure inghirlaridati, e pieno di 
villici con un immenso cartellone, Le allegro 
armonie della Binda si alternavano con le grida 
entusiastiche di 77. il Re, 77. l'Italia vha. 


Un telegramma del sotto-prefetto di Ter 
mini dice che non s'è potuto ancora rista- 
bilire le comunicazioni telegraliche; stantechò 
le binade uscite da Palermo sono presso Al- 
tasilia, cenvue intermedio, distante & miglia 
da Termini « 16 da Palermo. 0 

Alle uliiine notizie la più grossa coliàna 
delle truppe mandate in Sicilia si avviavaso- 
pro Misilmeri per tagliare il passo «ai. molti 
fuggeivi che devono necessariamente capitare 
in quelle contrade. : 

HI generale Goribaldi si è recato al mi- 
nistero della guerra e quindi a quello del 
F'interao. Il ministro della marina andò a 
trovarlo a Bellusguurdo, ed elbero assieme 
un luogo colloquio. ; 

Legziamo nel Corr. della Venezia di oggi, 
27 sell. 

Secondo voci che corrono ne’ circoli al 
solito ben informati, ieri sarebbe accaduto 
qualche disonline in Verona. La folla che 
moi non cessa di seguire gli ofticiali italiani 
che vi si trovano, allo scopo di ricevero 
in consegna il materiale de’ forti, sarehba 
stata dispersa con da forza dalle paltuglio 
della polizia austriaca. Vi sareblwro stati 
fischi, url e resistenze, ed un ufliciale au 
striaco sarebba rimasto malconcio dalla percos: 
sa d'una scranna contro di lui vibrata da va 
cittadino, Si sarebbero operati degli arresti, cd 
alcani cittadini sarebbero fuggiti da Verona 

Gli oficiali italiani onde non suscitare acola- 


“mazioni molesto e fastidiosissime alla polizia 


austrisca, poriano P abito borghese. 

S condo informazioni che noi dabbiamo rà 
tese per esatte ed autorevali, si avrebbe che 
il cs siae del Friuli sarebbe delinesto dal Ju- 
dici, dl Torre è verso it mare dell''Esonto, per 
coi il fertdo distroito di Gerviganao, compresi 
Aquileja n Grado, apparterebbero all dtalis 

Si siero che la pico sarchoe roncicazi 
pei primi di Quobre, mentre tutte te dle. 
renze s'agrirerelidieno ‘in oggi sanza NI viliso 
ni circa fel debito publico da scciarsi alt 
provincia Venete. ” 
ZZZ STIA ADR IR 

- PACIFICO VALUSSI 
Direttore è Ssrcato respsasabil 


GIORNALE DI UDINE 





N. 7432 
Municiple di Udino 
AVVISO 


Si reca a pubblica notizia che, formato dal 
Consiglio di Ricogaizione per la Guardia Nu 
3ionale il rogistro dì matricola dei chiamati 
alla milizia comunale, viene il medesima de- 
positato nella Segreteria di questo Comune 
ore è libero a chiunque di prenderne cogni» 
siono, E poichè trattasi di operazione nuova 
affatto al nostro preso 0 nella qualo potrebbe 
per avventura esservi incorso qualeho errore, 
così s'invitano tutti i cittadini che aver pos: 
sono interesso a produrre i ereduti loro re- 
clamiì per indebita comprensione ed indebita 
esclusione nel registrò matricola entro il ter- 
mine perentorio di giorni utto da oggi de- 
‘corridili. 

In pari tempo s' invitano tutti gl' inscritti 
nel Registro di Matricola ad iaterporeo nello 
stesso termine di giorni otto le creduto loro 
eccezioni per da collocazione nell'uno piut- 
fosto che nell'altro dei luo controlli di ser- 
vizio ordinario o di riserva. 

Sì ricorda poi che per il disposta dell'art. 
‘9 (della Legge sulla Guardia Nazionale 4 Mar 
zo 1848 î giovani in cià d'anni dieciotto ai 

‘ ventuno potranno sulla luce richiesta, © col 
consenso del padre, della madre, del tutore 
o del curatofe venivo aggregati alla milizia 
comunale. 

Totti è reclami @d istanze sopra accennate 
saranno da prodarsi in iscritto all Udizio di 
Ricogoiziono por la Guardia Nazionale presso 
il localo del Municipio. 


Dal Palazzo Civico, li 25 settembre. 


E Podestà 
GIACOMELLI 


IL CONSIGLIO DI RICONIZIONE 
-Billia dott. Giambattista ff. di Prosidente 
Biancuzzi Aless. —Del Colle-Bontempi Angelo 
Della Savia Alessandro —Coccalo Francasco 

. Orgaani nob. Giambattista, 





N. 7866 IV. |, 
Municipio di Udine 
AVVISO 


Domenica, 30 corrente, come fu annun- 
ciato da apposito avviso, avrà luogo la ele- 
zione dei trenta consiglieri, che saranno chia- 
mati dalla liducia dei cittadini a reggere l’am- 
ministrazione del Comune. 

Il Municipio, a facilitare in qualche modo 
la votazione, ha fatto stampare le opportune 
schede su cui sì dovranno scrivere i nomi dei 
consiglieri proposti a comodo di ogni elettore, 
cui è libero dì lerarne un esemplare presso 
I oflicio del Segretario. 

«Gli elettori, giusta la legge, devono inter 
“venire personalmente alla votazione, e valide 
non sono le schede che portassero le loro 
firme.. ‘ : 

Questa è la prima volta che siamo chia- 
mati ad esercitare i nostri diritti politici : 
importa dimostrare che sappiamo apprezzarne 
il valore. Il Municipio sollecita pertanto 
tutti gli elettori a concorrera all’ urna, per- 
chè dall’interesse maggiore o minore che 
ciascuno prenderà alla votazione, dipende il 
decoro della città e la illuminata azienda del 
patrimonio comunale. 


Dal Palazzo Civico, li 28 settembre 1866. 
Il Podestà 
GIACOMELLI 


Gli Assessori 
Cortelazia — Plateo — Putelli — Tonulti 





Ufficio Postale di Udine. 


» Lettere giacenti per omessa aflran- 
cazione; ed alle quali non si può dar corso 
qualora ì miltenti non 1 presentino a questo 
ufficio onde affrancarle. 

D.r Alessandro Lupieri Venezia 
I Fabbro Leonardo » 


Giovanni Guerra » 

Baldini Luigia Mantuva 

Domenico Sacucci Tivoli 

Ponte Vincenzo Roma 

Vincenzo Galletti » 
suddetto » 
suddetto , » 

Udine £6 Settembre ‘1866. 








N. 8616 > pi 
EDITTO 
La R, Protura in Cividate rendo noto che 
in relazione al prolevello 28 giugno. anno 
corrente a questo anmero assunto is 
guito all'istanza 28 marzo 18060 N. 3517 
prodotta da Gicotamo Zorcalgri contro Foramiti 
Giuseppe pare, Germanico, Elisa, Awdrisn. 
na, Matilde digli esecutati, nonchè contra | 
creditori iscritti în essa istanza apparenti, ha 
fissato è giorni 9, 16 0 90 novembre dallo 
ore 10 ant, alle 2 pom. pel triplico esperi» 
mento d'asta per la vendita degli stabili in 
calco descritti allo seguenti 


Condizioni 


4. I beni verranno venduti în N, 8 fotti; 
come sono superiormente «descritti. _ 

2. Nei primi duo esperimenti seguirà la 
delibera soltanto a prezzo egnale, o superiore 
alli stima, ed al terzo ca qualunque prezzo 
purchè l'importo complessivo hasti al par 
gamento dei creditori prenotati fino al va- 
lore di stima. À 

3. Oliro l'esecutante ogni creditore iscritto 
potrà farsi obblatore senza il previo deposito 
del tO per. 0/0 del valore di stima dei fondi 
escentali. . 

4. Entro 30 giorni dalla delibera ogni de- 
liberatario, ad cecezione di quelli esclusi dal 
previo deposito se rimantzsero deliberatari, 
duevrà versare nei giudiziali depositi il prezzo 
di delibera calcolando il fatto deposito. 


5. Rimanendo deliberatario 1 csecutanie ad ; 


altro dei creditorj iscritti, potranno trattenere 
il prezzo di delibera fino a che sorà passata 
in giudicata la graduatorio da proferirsi corri. 
spoadendo frattanto |’ interesse del 8 per 0/0 
et in allora saranno tenuti a depositare in 
giudizio l'importo soltanto delle iscrizioni 
che nella graduatoria saranno calcolate con 
anzianità alfa loro, se il prezzo di delibera 
non basterà a pagare anche il loro credito 
dì capitale, interessi e spese, e s® il prezzo 
di delibera sarà superiore dovranno deposi- 
tare anche | eccedenza. 1 

6. 1° esecutante quindi, come pure ognì 


* altro doi creditori iscritti se rimanessero de- 


liberatarj, in vista all'articolo 5. potranno 
conseguire, tosto seguita la delibera, il pos- 
sesso, godimento dì aggiudicazione in pro- 
prietà degli stabili deliberati, mentre ogni 
altro deliberatario non conseguirà ciò se'non 
dopo depositato in Giudizio il prezzo di 
delibera. 

7. Tanto il deposito che il pagamento sarà 
effettuato in valute suonanti d' argento al 
corso «delta legale tariffa. 

8. Mancunt il deliberatario ad alcuna 
delle premesse condizioni, gli immubili sa- 
ranno vendati a di lai rischio e pericolo. 

9. Gl' immolteli saranno vendnti nello stato 
e grado in cui si troveranno il giorno della 
delibera, senza alcuni responsabilità dell’ e- 
secutante, 6 e pubbliche imposte cadenti 
dopo la delibera, e così qualuaque altro peso 
ineronte agli immobili starà a carico del 
deliberatario. 


Condizioni siti nel Comune Censuario di 


Cividale ed unite a valure di stimo. 

Lotto I. — 4. Nulla città di Cividale cosa 
signorile con cortile e due orti denominata 
cnsa principale al N. di Map. 721, 722, 723 
di Pertiche 4.3.70, £.0.58, 1.632 Renhta 
Lire 125.00, 2.61, 6.22 Valore 7350.00. 

Lotto IL — 2. Nella città di Cividzle casa 
secondaria con cortile denominata Sumliaria 
al Map. N. 608 Pert. Cens. 058 Rendita 
Liro 35.49 Fior. 1050— 

Lotto Hi. — 3. Zapan presso il 
ponte di Togliano casa colonnica de- 
nominata Colonica sl Map. 2723 


Pert. Cons, 1.51 Rend. L. 30.96 » 963.50 
4. detto orto di casa denominato 

orto al N. di Map. 2752 Pert 

Cens. 4.99 Rendita L. 8.96 » 79.60 
5. detto orto arb, vit. denontinato 

Braida di cass al Map. N. 2726 

Pert. C. 52.87 Ren. L. 145.07» 2503.50 
6. detto girato denominato Pra 

della Briidi al Map. N. 27.36 Perl. 

Cens. 2.97 Iend. L. 4.37 »° 133.45 


Fior. 3741.75 
Lotto IN. — 7 detto pascolo 
con Piuppi detto Pascolaz al Map. 
N. 273Î, 2849, Pert, Cens, 1.09, 


0.02 Rend. L. 0.54, 0.08 Pior. 107.30 
8. detto Pascolo con pioppi de 

norginato Rivalan al Map. N. 2728 

Pert. Cens, 4.01 Rend. L. 1.00 » 126.35 


9. detto prato denominato Pra 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegna. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARII —- 










Raccolta dello Leggi e dei Doereti 
aventi vigoro nella proviucia del 
Friuli per cara dell'avv. T. Vatri è 

Nuova Biblioteca Legale, in ediziuno 
economica, Cadico Civile, Codice di 
Procedura Civile, di Procedora Pe 
malo, Codice Bsnalo di Commercio, 
green put l'esecuzione del 

. Godico Civile; Disposizioni transita» 

rio, Regolauento generale per l'e 

secuziono del Codice, Leggo per 


di casa al Map, 2727, 2720 Peri. 
4. 120, 1. 25,39 Rendita Line 
3.06. 97.80 e 120108 
Fior. 1434.70 
Lutto V. — £0, detto arte ars. 
vit. denominata Capo di Mari al 
Map. N. 2917 Port, Cons. 5.02 Mon 
dir Lire 22,08 Fiur. 
41. detto 2887 denominato Cam- 










200.81 








po del Sorgo al Map. N. 4518 Peri. tt RI 
*ens, 3,02 i 21.20 l'ordinamento Giudiziario, Nuovo 
SARAI Rn REA 2 RS norme pel patrocinio gratuito dei 





Poveri LL 0 
Teoria Militaro per la Guardia Nazio- 

nalo 0 per N° Bier edizione cor- 
retta secondo fo ultima modificazioni » 


Regolamento di sorvizio è di disciplina 





Fior, 388.05 
Lotto VI, — 42 dello art, ar, 
vit. detto Campo Larga al Mappalo 
N. 2812 Port. Cens. 70.7 penne 
don. 









fo 





833.50 















Lire 19.87 Ù : 
i spera Guardia Nazionale — 0. + fe. 
de ele sn dei Molli; Manuale del Milito Nazionale 
2737, 2720 di Port. Cons. 23.6$ ossia il Cidico della Guardia Nazio- bona 
Rerndiia TL. 85,87 © "0, 81070 nale spiogato nei diritti che cenfe- bei 1 
Lotto VII, — 44, detto pascolo risce e nei duveri cho impone . » 244 Il 
denaminata Gravaz al Map. N. 2820, È bgni 
4518 di Pert, Cens. 4.59 Rendita fn 
Lire 1.32 » 53.42 ca : i / tti 
t5. detto bosco castacile di ta- AVVISO I IBR ARIO t 1 
glio detta  Premaligiano al Mapp. 1 id i 124 
N. 2006 Pert, Cens. 8.89 Rend. icons —__ d 1 
iro 2,40 » 0) li 7 1 
MERI antoNio 


Presso il librajo 
NICOLA sulla Piazza 
torio Emanuele, 


—__— 


160.10 





Vit. 





Fior. 





n Lita sal în sua albo pre- già Contarena, Li 
‘toreo, nei inoghi di metoda e s' inserisca Fap N) a è 
per tro volte nel Giornale di Udine. si vende l' opuscolo vi 
H Pretore i É 
ARMELLINI TEST A7 hi 
Dalta R. Pretura, Cividale. t setter. 1866 L EST A NAZIONALE 
S. Scopano : 





DEI VENETI 


OSSIA 


IL SECONDO VOTO: D' UNIONE 


ALLA LORO PATRIA — 
ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 
del D.r' Antonio del Bon. 









BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


È uscita dalla tipografia Seitz, e si 
vende al prezzo di tre lire italiane V' 0- 
pera del prete Tommaso Christ intito- 
lata: 


— REMINISCENZE 











Padova 1866. 





DEL 
MIO PELLEGRINAGGIO 
DI ASSOCIAZIONE 
ALL’ 





GERUSALEMME 
scritte per compiacenza degli amici. ARTIER È 
GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dol prof, 
Camillo Giussani. 











PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI -BERLETTI 
Udine 


trevasi vendibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avv. Giulio Cosure Sonzoguo 





Esce in Udine ciascheduna domenica — 
conta Soci artieri ec Soci protet 
tor — ha stabilito pri Soc artieri 
aonui premiî per la somma di lire it. 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
commercio. 

L’Artiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estranco a polemiche 
e a partiti, contiene scritti tendenti all'istra- 
zione politica, morale, civile ed economica ; 
reca una cronachetta dei fatti della settimana 
e notizie interessanti le varie arti, racconti e 
anediluti, € quanto può cooperare all'alto con- 
celto dell'educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccomane 















Mangale Pratico dei Tutori, Carstori, 
Padri di Famiglia ece. . . . il. 

Manuale dei Concilistari  secapdo il 
Colice di procedura Civile, la Legge 
soll'ordinntiento Biudiziavio ecc. » 3. 

Legge sui Isorì pubblici cun note e 





2.550 
























schiarumenti . o... + * 4.50; dato a totti que’ gentili, iquali hanno è cuora 
La nuova Legge soll'espropriazione è +60. | il benessere delle classi aperaje e che, solto» 
Leggi e Regolamento per l'arganizza. serivendo all'Antlere qui Soci pro- 
zione e molulizzazione della Guar- tettori, ofTriranno alla Medazione i mezzi 
dia Nazionale... + * te di stabilire alui premi d' incoraggiamento; 
Li noova Legge Comunale e Provin- è raccomamiloto in ispecie ai capi di officina 
giale con regalimenti e schini. e di bottega, che sot in caso di cousigliaene 
menti, operetta utile si Siadici, di lettora di propri dipendenti. Lo si sacco. 
Consiglieri, Segreta] camuuali, e- ) manda infine 21 Municipii calle Deputazioni 
lettori, ecc 0020... ./* LIO | emanati de Veneto, che, inserisendosi tra i 
Nuova Legge e Regoincoto soi di Soci protettori, avranno arsamento a 
pitti degli aatori delle «pere d' in comeditlo e a pramnmerne fa diffusione, e 
9 : ’ 
BUENO e cn 0 TT stiche con ad proveranno il duro effetto al 
Disposizioni solfe Corpora iteli- Pieso, 
giose e sull'asse eselecatica è +50 
Codice della Sicurezza Pubblica. 00 1.5 si + % ci 
Ltrazioni pei pdc edera 0 | gg Bio iarigne amara = pei Socì fuori di 
di cambio @ seme . - . . » »G0 i Udito e fri Noel profetteri i. liv 
Leggo per unificazione dell Liaposta o Hi tin Falk nei Soci artleri 
‘Ani MMEICOE di Ulivo it lite 1.29 per framegtno — pei 
sui fabbricsti » 60 SOS UL a ed 
Saci artleri fui di Udine it le 


Nuove Lezzi sullo tasso di Balla della 4 
Corta Bollati è sulla registrazione è 
tasso di Itogisito, ./.. 0.» 


1.50 per trimiestoo —- ui numero separato 
59 È cos cent. 10. 
oe 


